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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per lo sviluppo, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. plaude al fatto che la clausola sociale di cui all'articolo 9 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea (TFUE) trovi applicazione tanto all'interno quanto all'esterno delle 

frontiere dell'UE; 

2. evidenzia la necessità di assicurare che le disposizioni sociali sancite dagli accordi 

commerciali dell'UE siano attuate e adeguatamente monitorate; reputa necessario 

assicurare che siano a disposizione meccanismi di revisione e di applicazione; 

3. invita la Commissione a incorporare in tutti gli accordi commerciali dell'UE disposizioni 

vincolanti relative alle norme sociali e agli obiettivi della piena occupazione e 

dell'occupazione produttiva - tenendo conto della parità fra i sessi e dei giovani -, del 

lavoro dignitoso, del rispetto dei diritti dei lavoratori, compresi i lavoratori migranti, e 

dell'uguaglianza di genere; 

4. sottolinea la necessità di sostenere e diffondere la contrattazione collettiva, quale 

strumento per ridurre le ineguaglianze sul mercato del lavoro, assicurando un lavoro e 

salari dignitosi, impedendo il dumping sociale e il lavoro in nero e assicurando una 

concorrenza leale; 

5. sottolinea la necessità di rispettare le condizioni dei contratti di lavoro nonché il fatto che 

il lavoro svolto da giovani e da donne non deve rappresentare nessuna forma di 

sfruttamento, compresi lo sfruttamento sessuale, il lavoro o i servizi forzati, la schiavitù o 

pratiche analoghe alla schiavitù; 

6. sottolinea l'importanza di obblighi vincolanti in materia di responsabilità sociale e di 

incoraggiare i datori di lavoro ad applicare norme sociali che siano più ambiziose di quelle 

delle attuali disposizioni di legge, compresa la possibilità di mettere a punto e ottenere una 

denominazione come un'etichetta sociale; invita la Commissione a sostenere gli Stati 

membri nell'accurato controllo dell'attuazione e nella garanzia dell'applicazione giuridica 

dei predetti obblighi; 

7. evidenzia l'importanza di istituire poli di coordinamento per la coerenza delle politiche per 

lo sviluppo anche nei paesi in via di sviluppo, al fine di migliorare gli scambi di 

informazioni in merito, fra l'altro, su tematiche che esulano dalle competenze dell'UE, 

quali l'utilizzo socialmente inclusivo delle rendite derivate dalle risorse o dalle relative 

imposte e delle rimesse, nonché l’impatto della cd. "fuga dei cervelli” sui paesi d’origine; 

invita la Commissione a integrare la politica sociale nell'operato del SEAE; reputa 

essenziale, anche nel caso di paesi a medio reddito, destinare una percentuale crescente 

del loro reddito a fini sociali, in particolare attraverso lo sviluppo di sistemi di tassazione e 

di assistenza sociale; 

8. esorta la Commissione e gli Stati membri a dedicare una maggiore attenzione alla 



 

PE491.245v02-00 4/5 AD\908226IT.doc 

IT 

partecipazione e all'integrazione dei migranti, segnatamente delle donne e dei bambini, nei 

paesi di destinazione, nonché alla portabilità dei diritti sociali; 

9. invita la Commissione a intrattenere un dialogo sociale con le organizzazioni del lavoro e 

i sindacati esterni all'UE relativamente all'attuazione delle norme sociali nei rispettivi 

paesi, nonché ad assicurare un'assistenza tecnica più adeguata per l'attuazione della 

politica sociale e di quella fiscale. 
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